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SEDUTA N. 72 DEL 15 FEBBRAIO 2005 SALA MORANDO (Congiunta con Commissioni I e VII)

ARGOMENTI TRATTATI

Esame del disegno di legge n. 664 

“Sistema regionale della ricerca” 

e della proposta di legge n. 648 

“Sistema ricerca, innovazione e sviluppo del Piemonte e reti della conoscenza”

presentata dai Consiglieri regionali Placido, Manica, Marcenaro, Muliere, Riba, Riggio, Ronzani, Suino
La Presidente della VI Commissione, in veste di Presidente pro-tempore della seduta congiunta tra le Commissioni I, VI e VII alle quali i provvedimenti sono assegnati per l’esame in sede referente, dispone la distribuzione della bozza di testo unificato predisposta in sede tecnica dagli uffici della Giunta e del Consiglio regionale.

Il dibattito generale si incentra sull’opportunità di procedere rapidamente, prima del termine della legislatura, all’approvazione di un’adeguata legge organica in materia di ricerca ed innovazione tecnologica, al fine di coordinare, sia dal punto di vista normativo che dal punto di vista finanziario, le varie disposizioni settoriali oggi vigenti in materia.

Tutti i Gruppi consiliari concordano sull’opportunità di un tale riordino normativo, anche al fine di conferire alla tematica della ricerca e dell’innovazione tecnologica un riconoscimento importante, ritenendo che solo un’attenzione puntuale, costante ed adeguatamente sostenuta da strumenti finanziari consistenti possa allineare il Piemonte alle previsioni avanzate dal Consiglio europeo di Lisbona del 2000, nell'ambito del quale l'Unione europea si è posta il vincolo di raggiungere, entro il 2010, una quantificazione di risorse destinate alla ricerca pari al 3% del prodotto interno lordo comunitario.

I Gruppi di opposizione, pur condividendo dal punto di vista tecnico lo sforzo di sintesi ricercato nella bozza di testo unificato, ritengono imprescindibile approfondire, anche attraverso un adeguato confronto politico con gli Assessori alla ricerca, all'industria ed al bilancio, alcuni aspetti di fondo dell'articolato proposto, con particolare attenzione ai seguenti aspetti:

· l'istituzione, all’interno del bilancio di previsione 2005, di due UPB destinate alla promozione del sistema regionale della ricerca, così come proposto dall'articolo 11 della bozza di testo unificato;

· la conciliabilità dello sforzo finanziario richiesto dal provvedimento ora in esame con le restrizioni imposte dalla recente legge regionale di approvazione del bilancio 2005 a carico delle spese obbligatorie;

· la necessità di svolgere, pur nel breve termine concesso prima della fine della legislatura, un approfondito dibattito che consenta l'approvazione di un provvedimento costruttivo e realmente funzionale e non semplicemente propagandistico e programmatico;

· l'opportunità di esaminare con attenzione le osservazioni emerse in sede di consultazione, al fine di recepire dagli utenti esterni, ed in particolare da quelli nei confronti dei quali il provvedimento avrà diretta ricaduta applicativa, stimoli e suggerimenti ad una migliore formulazione dell'articolato.

Un consigliere di opposizione formalizza e consegna un emendamento destinato a sostituire integralmente l'articolo 1 della bozza di testo unificato all'esame della Commissione.

L'emendamento, nelle intenzioni del proponente, è finalizzato a snellire dal punto di vista formale la disposizione originaria, nonché, dal punto di vista contenutistico, a conferire maggiore incisività alla funzione della Regione nei confronti del Sistema regionale della ricerca, sottolineando che alla Regione spettano compiti di organizzazione operativa di tale sistema e non semplicemente ambiti di promozione e coordinamento.

Il medesimo emendamento, inoltre, accogliendo un'osservazione sollevata dal Politecnico di Torino in sede di consultazione, conferisce agli atenei un ruolo centrale nello sviluppo della ricerca di alta qualità.

La Commissione recepisce integralmente la proposta di emendamento e procede ad approvare all'unanimità l'articolo 1 del testo unificato, così come emendato.

La votazione fa registrare il seguente esito:

favorevoli: Forza Italia, Alleanza Nazionale, U.D.C., Democratici di Sinistra, Lega Nord Piemont Padania, Comunisti Italiani, Rifondazione Comunista, Centro per il Piemonte-Popolari.

La prosecuzione dell'esame dell'articolato è rinviata alla prossima seduta utile, calendarizzata, sempre in sede congiunta tra le Commissioni I, VI e VII, per il giorno 16 febbraio 2005.
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